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In Parlamento l'iniziativa del Pei per una riforma 

Concorsi, 60. 
firme contro 

imbrogli e caos 
Superato il quorum necessario per presentare la proposta di legge di 
iniziativa popolare - Questa mattina la consegna al Senato 

Ora la riforma del concorsi pubblici è In 
mano al Parlamento. Questa mattina una 
delegazione delle Federazione romana del 
Pel, guidata dal segretario Goffredo Betttnl, 
consegnerà all'ufficio legislativo di Palazzo 
Madama le oltre sessantamlla firme raccolte 
a sostegno della proposta di legge di iniziati
va popolare volta ad Impedire caos e truffe 
nelle assunzioni nella pubblica amministra
zione. Ma nel frattempo, a testionlanza del
l'enorme Interesse suscitato dall'iniziativa, 
alla Federazione romana del Pel continuano 
ad arrivare decine di moduli con sopra altre 
firme. «Se 1 tempi di presentazione — dice 
Giorgio Fusco, responsabile del problemi del 
settore — non fossero scaduti, entro la prima 
settimana di luglio saremmo andati ben ol
tre le sessantamlla firme che già sono per noi 
un enorme motivo di soddisfazione. Per pre
sentare in Parlamento la proposta, Infatti, ne 
sarebbero bastate 50.000». 

Ma l'interesse ed 11 dibattito suscitato dal
l'iniziativa presa dalla federazione insieme 
alla direzione del partito è stato tale che l'o
biettivo è stato ampiamente superato. La 
raccolta era iniziata nel gennaio scorso ed ha 
coinvolto decine e decine di quartieri, di posti 
di lavoro di Roma, ma anche il resto del La
zio ed altre città Italiane come Cosenza, Ca
serta e Genova. Punti di raccolta delle firme 
sono stati organizzati ovunque. Dall'ufficio 
di collocamento di Via Appla, al mercati ge
nerali, alle spiagge addirittura, dove sono 
andati 1 compagni della federazione. Turisti 
e bagnanti hanno firmato domenica scorsa a 
Fiumicino e l'altra domenica ad Ostia. 

Un Interesse particolare l'iniziativa della 
Federazione romana del Pei l'ha suscitato 
tra quel ventimila concorrenti che mesi fa 
all'Hotel Erglfe si contendevano con una 

prova scritta 37 posti da contabile delle Im
poste dirette. Episodi del genere verrebbero 
cancellati se la proposta venisse approvata. 
L'estenuante odissea del concorsi verrebbe 
sostituita da un concorso unico nazionale 
per soli titoli con un'unica gradutorla artico
lata in Uste regionali; 1 concorrenti, la cui età 
massima verrebbe elevata da 35 a 45 anni, 
presenterebbero le richieste ogni anno dal 15 
settembre al 31 ottobre; la domanda non do
vrebbe essere più compilata su carta da bollo 
ma su un unico modulo valido per l'Intero 
territorio nazionale. Il Pel chiede inoltre che 
venga approvato un plano di Informatizza
zione degli uffici centrali e regionali della 
pubblica amministrazione per assicurare 
una costante intercomunlcabllità tra 1 vari 
comparti e permettere rilevazioni statistiche 
e studi di previsione sul fabbisogno di perso
nale. 

Le assunzioni dovrebbero avvenire entro 11 
15 marzo, cinque mesi dopo cioè la presenta
zione della domanda. Il personale assunto 
potrebbe anche partecipare a corsi di forma
zione durante il periodo di prova semestrale. 
E se quest'ultimo non venisse superato 1 vin
citori dei concorsi verrebbero nuovamente 
Inseriti nelle Uste di collocamento ordinarlo 
o della cassa Integrazione. L'obiettivo è dun
que quello di creare una sorta di tserbatol* 
che potrebbero utilizzare annualmente per 
l'assunzione di personale i vari comparti del
la pubblica amministrazione. 

La segreteria della federazione del Pel, In 
una nota, annuncia che continuerà da batta
glia per Incidere sul meccanismi del concorsi 
e più In generale per cambiare elementi deci
sivi della vita della pubblica amministrazio
ne». 

Paola Sacchi 

Nuovi particolari dalle indagini sull'omicidio di Elisabetta Di Leonardo 

Cinquantamila lire sul corpo 
Le ha lasciate l'assassino della modella 
per fumare un delitto ancora misterioso 

Interrogati di nuovo amici e frequentatori occasionali della ragazza - Manca ancora la testimonianza di Ubaldo Cosentino 
Davanti al magistrato il giovane pubblicista arrestato per detenzione di cocaina - «L'avevo per uso personale», si è difeso 

Perché quelle cinquan
tamila lire buttate sul cor
po di Elisabetta Di Leonar
do. la giovane fotomodella 
uccisa a coltellate nell'ap
partamento di via del Pre
fetti? Le ha lasciate l'as
sassino come segno di di
sprezzo, elemento di un ri
tuale di punizione nel con
fronti della ragazza? È un 
altro del misteri del giallo 
della fotomodella uccisa. 
Una passione omicida, un 
desiderio di vendetta 
avrebbe spinto l'uomo (co
nosciuto dalla modella che 
lo aveva fatto entrare nel
l'appartamento) a pugna
larla sette volte nel cuore. 
Un delitto diverso da un li
tigio violento nato nel 
mondo degli spacciatori e 
dei tossicodipendenti di 
•buona famigliai, la pista 
fin qui seguita. 

Le indagini degli inve
stigatori della mobile sono 
comunque ancora puntate 
sul gruppo di giovani che 
quasi quotidianamente 
passavano per l'apparta
mento di via dei Prefetti e 
sulle numerose persone 
che avevano visto la ragaz
za negli ultimi mesi. A po- Elisabetta Di Leonardo 

Esperti europei a confronto per mettere a fuoco un moderna via di sviluppo della città 

L'ingrato privilegio di una capitale 
Ecco Roma, tanti fardelli e qualche carta da spendere 
La «valle del Tevere» 
escono da scuola 

La tvalle del Tevere» co
me «Silicon Valley»? Ovve
ro Roma città del futuro 
più che Milano o Genova? 
Pochi ci crederanno ma il 

Erofessor Umberto Colom-
o, presidente dell'Enea e 

membro del Circolo di Ro
ma, lo ha sostenuto nel suo 
Intervento alla seconda 
conferenza delle capitali 
organizzata dall'associa
zione culturale e conclusasi 
Ieri nell'auletta di Monteci
torio. Anche se il paragone 
è apparso eccessivo pure al 
professore, tuttavia è vero 
che a Roma «stanno na
scendo, si sono sviluppate 
Imprese di servizio avanza
te e soprattutto è nata 
un'industria Impegnata nei 
settori di "unta, dell'elettro
nica, dell'Informatica, della 
strumentazione, delle tele
comunicazioni, della dife
sa, ma anche della farma
ceutica e della chimica fi
ne». Ma perché dò permet
terebbe alla capitale (una 
volta tanto) di godere di un 
primato rispetto alle tanto 
decantate Milano o Geno
va? Perché Roma «tradizio
nalmente allena da attività 
industriali anche se ricca di 
una piccola Imprenditoria 
artigianale», è anche la cit-

come «Silicon Valley» è la ricetta riproposta da Umberto Colombo - Ma intanto gli studenti romani quando 
trovano le biblioteche chiuse - Dalla seconda conferenza delle capitali uscirà un «vademecum» 

tà che gestisce 11 paese «tra
mite un pesante sistema 
burocratico». 

Insomma quanto potreb
be apparire un handicap 
per qualunque città moder
na, assenza di industrie, 
burocrazia Ingombrante, 
addirittura rappresente
rebbe la vera fortuna attra
verso la quale sollevare le 
sorti della capitale. Ma in 
fin dei conti si sono chiesti 
tutti gli autorevoli parteci
panti alla conferenza, stra
nieri e Italiani, esiste anco
ra un mito della capitale? E 
ancora più chiaramente: 
serve ancora In un paese 
Industrializzato una capi
tale? Roma — come si sa — 
no è una capitale come tut
te le altre; ansi ha subito 
dall'acquisizione di questo 
forse più 1 disagi (forte emi
grazione, crescita Ingover
nabile, ecc.) che 1 premi 
(grandi trasformazioni, svi
luppo civile e culturale...). E 
tuttavia più che Parigi, 
Londra o Bonn può espri
mere la funzione che Paul 
Clava!, Insigne geografo 
francese, ha addebitato alle 
città-capitali. E vale a dire, 
per ricordare una celebre 
frase, essere «conservatrice 
e rivoluzionarla*. La sua 

i scricchiolii 
nell'auletta: 

viene puntellata 
Piccolo brivido di paura ieri sera nell'auletta di Montecitorio 

in via di Campo Marzio, 74. Il controsoffitto in legno pregiato 
dell'anticamera di una delle sedi del Parlamento gonfiatosi per 
l'eccessivo calore ha ceduto rischiando di rovinare sulle teste dei 
numerosi ospiti giunti per partecipare alla seconda conferenza 
delle capitali organizzata dal Circolo di Roma. Per fortuna non 
è successo nulla di grave perché dopo il boato e i sinistri scric
chiolii il controsoffitto ha cominciato a «scivolare lentamente», 
tanto da attendere l'arrivo del tecnico dei vigili del fuoco e degli 
operai che si sono messi subito al lavoro per puntellarlo. 

Un piccolo allarme dunque, ma che ha reso più movimentata 
la assemblea di esperti. I convegnisti sono stati pregati ovvia
mente di circolare il più lontano possibile dal luogo del pericolo, 
mentre l'entrata principale e stata chiusa per far proseguire i 
lavori di puntellamene «È la prima volta che succede — ha 
tentato di rassicurare uno degli uscieri — e in ogni modo sarà 
tutto a posto in tempi brevissimi». Il controsoffitto pericolante 
aveva appena dodici anni. In legno pregiato, come è stato accen
nato, era costato la bella cifra di cento milioni di lire. 

«Non credo che sarà sostituito interamente — ha spiegato un 
altro usciere — Costò tanto allora, figuriamoci ora~». 

Si •rattopperà», dunque, sperando che resista alle prossime 
ondate di caldo. 

L'incidente è avvenuto intorno alle 1730, proprio quando è 
passato attraverso il «metal detector» l'onorevole Giuseppe Ga
lasso. Pura coincidenza ovviamente. 

tradizione storica e cultu
rale, infatti, la obbligano a 
«conservare, preservare, 
trasmettere»; ma tutto ciò 
che le è nato intorno (il 
post-industriale di cui par
la Colombo) la spingono a 
•Innovare e immaginare» 
nuovi destini. 

Ma ci riesce? Ne è capa
ce? Non tutti gli ospiti sono 
stati ottimisti come il pro
fessor Colombo. Franco 
Ferrarotti, per esemplo, si è 
mostrato molto scettico 
sottolineando della capita
le soprattutto le più clamo
rose incapacità. «A Roma 
— ha detto fra l'altro — gli 
orari delle biblioteche coin
cidono perfettamente con 
gli orari scolastici, cosicché 
se anche gli -studenti voles
sero frequentarle, si trove
rebbero Impossibilitati a 
farlo». Il sociologo ha anche 
impietosamente ricordato 
che a stento nella capitale 
riesce a decollare la secon
da università mentre a Pa
rigi ne son sorte negli ulti
mi dicottl anni ben dieci. 
Perciò neanche la cultura 
(che — come ha sostenuto 
Claval — viene considerata 
oggi più come divertimento 
che strumento essenziale 
per la propria crescita) è 

stata capace di dare Identi
tà alla nostra città. Basti 
pensare che a Roma si 
spende solo il 5% del bilan
cio comunale per la cultu
ra, come ha ricordato Sabi
no Cassese, mentre cittadi
ne di 10-10mlla abitanti 
spendono oltre il 20%. 

Allora, quale destino, 
quale progetto per la «nuo
va» Roma? Gli esperti (da 
aggiungere ai citati Anto
nio Ruberti, Maurizio Sca
parro, Stefano Rolando, 
Ludovico Gatto, Giuseppe 
Galasso, Giuseppe Talamo, 
Massimo Bogiankino, Cor
rado Beguinot, Paolo Por
toghesi, Bruno Gabrielli, 
Roberto Formigoni, Rena
to Nicolini, Valdo Spini; e 
per gli stranieri rappresen
tanti francesi, spagnoli, 
portoghesi, greci) si erano 
riuniti apposta per stende
re una sorta di «vademe
cum», una volta finito il 
confronto tra le loro espe
rienze, da inviare a quanti 
sono responsabili della sor
te della città. Il confronto è 
finito: nel prossimi giorni 
dovrebbe essere stilato an
che 11 «manuale». 

Maddalena Tutarrti 

Già dal pomeriggio una folla di sedicenni si accalcava al Flaminio per il concerto di Baglioni 

Quel look acqua e sapone dei fan dì Claudio 
Parlare con le giovanissi

me fan di Claudio Baglioni è 
stato difficile. Ieri, già dalle 
prime ore del pomeriggio, 
una folla di sedicenni comin
ciava ad animare lo stadio 
Flaminio, che ha ospitato il 
concerto del cantautore ro
mano. L'impressione di ave
re a che fare con un pubblico 
diverso da quello solito che si 
Incontra nel grandi concerti 
è stata Immediata, Ragazzi
ne molto timide, per cene, 
dal volti puliti, ben vestite e 
pettinate a dovere. Nessuna 
moda caratterizzava 1 loro 
indumenti, nessun look ori
ginale: molti colori ma senza 
esagerare. 

Già mezz'ora dopo l'aper
tura del cancelli, alle 17.30, 
erano presenti In ottomila. 
Dentro Io stadio II campo era 
praticamente ricoperto dal 

loro corpi. Bivaccavano In 
attesa dell'ora fatidica sven
tolandosi con qualsiasi indu
mento o altro, sorseggiando 
bibite gelate per alleviare 
l'arsura del caldo. 

•Da dove venite?». Alla do
manda, le ragazze all'acqua 
e sapone, non hanno voluto 
rispondere. Forse per timi
dezza; ci guardavano con 
stupore. Comunque non par
lavano. Solo una si è sbotto
nata: Siamo di Ladispoll* ma 
nlent'altro. Molte sono arri
vate dalla provincia e questo 
è 11 secondo viaggio che han
no fatto per assistere al con
certo. Il primo l'hanno soste
nuto per comprare I biglietti. 
E un pubblico di teen-ager 
ma anche di chi era adole
scente al tempo di «Questo 
Elccolo grande amore». Pro-

abilmente qualcuna di loro 

Nascosto 
fra gli 
altri 

anche 
qualche 

adolescente 
degli anni 
Settanta 

Molti sono 
arrivati 
dalla 

provincia 

è venuta di nascosto del ge
nitori con il terrore di essere 
scoperta. C'erano le ragazze 
che al sabato pomeriggio, 
come Io stesso Baglioni rac
conta In un suo pezzo, fanno 
le passeggiate per via del 
Corso ma alle otto di sera 
tornano a casa a sognare con 
al Tv. Era anche il pubblico 
del fotoromanzi, del film 
strappalacrime e della «Feb
bre del sabato sera». 

Anche chi è venuto dalle 
periferie della città non vuo
le dire nemmeno da quale. 
•Veniamo da molto lontano» 
ha detto un giovane non più 
adolescente, a capo di un 
gruppo di quindici persone. 
Ma da dove? A stento ci con
fidano «dal Tiburtlno». 

Alle domande spesso sono 
arrossite: un giornalista Inti
morisce. In altre occasioni 
più «agitate» Invece del silen

zi come minimo si riceve In 
risposta un «vai a quel paese» 
o qualche «sguaiata* battuta, 
All'entrata, la polizia con
trollava sacchetti e le borse 
stracolme di bibite e panini, 
ma l'aria di incidenti è roba 
d'altri tempi. Era come an
dare al clfiema la domenica 
pomeriggio. Solo nel giorni 
scorsi alcune ragazzine sono 
state colte da spasmi d'ango
scia non trovando I biglietti, 
già esauriti In alcuni punti 
vendita. Infatti, martedì 
scorso la prevendita aveva 
raggiunto quota quindicimi
la e fino a ieri era raddoppia
ta. Pochi spettatori si sono 
presentati all'appuntamento 
sprovvisti del «passo*: l'occa
sione era da non perdere. 

Comunque, l'emozione 
•sottile» nell'aria c'era. Il 
chiasso Inesistente, tutti en
travano con calma. Sulle 

gradinate della tribuna co
perta, affollata per ripararsi 
dal sole, la gente era seduta a 
braccia conserte, proprio co
me a scuola. «Siete venute in 
molte dalla provincia?» ab
biamo chelsto a quattro ra
gazze che avevano l'aria di 
chi si appresta a svolgere un 
compito di italiano. «Non Io 
sappiamo, chiedete a qual
cun altro» ci hanno risposto 
con gli occhi bassi. 

Claudio Baglioni, però è 
riuscito a scatenare questo 

Imbbllco assorto e Umido. E 
o ha fatto nel suo «Olimpo», 

Io Stadio Flaminio, dove già 
lo scorso anno con il suo 
«flauto magico» attirò nell'e
miciclo oltre quarantamila 
Eovanlsslme e urlanU ado-

scentl. 
Gianfranco D'Alonze 

co a poco si sta ricompo
nendo 11 mosaico della vita 
di Elisabetta Di Leonardo, 
con le sue amicizie diverse 
tra il mondo della droga e 
le serate, ormai rare e oc
casionali, passate con 
qualche figlio della «Ro
ma-bene». Nonostante le 
voci quasi ogni giorno par
lino di un suo rientro in 
Italia, non si è ancora fatto 
sentire Ubaldo Cosentino. 
L'uomo aveva avuto con la 
modella una lunga relazio
ne, durata fino all'aprile 
scorso: prima di partire per 
il Niger le aveva lasciato 
l'appartamento di via del 
Prefetti. Il silenzio di Co
sentino appare incredibile 
ma forse una spiegazione 
c'è: il professionista ab
bandono l'Italia, spinto 
dalla famiglia, proprio per 
tirarsi fuori da un giro or
mai «chiacchierato» per 
l'uso della droga: Insomma 
niente «bel tenebroso» che 
parte per avventure nella 
savana africana come fan
tasticano i suoi amici. 
D'altra parte sembra che i 
tentativi di tenersi alla lar
ga «1 non ricordo» e «non 
l'ho mal conosciuta» siano 

le risposte più frequenti 
negli interrogatori dei 
rampolli «vip» e aristocra
tici. Un ambiente in cui 
Elisabetta era stata accet
tata solo «con riserva»: una 
bella ragazza da serata al 
night, ma nessun rapporto 
vero. E negli ultimi mesi 
era stata quasi completa
mente messa da parte. 

La modella, senza lavoro 
e senza soldi, alla ricerca 
disperata del denaro per il 
«buco» quotidiano, dima
grita tanto da aver quasi 
completamente perso la 
bellezza dei primi anni ro
mani, aveva ormai rappor
ti quotidiani solo con un 
gruppo di ragazzi, figli del
la buona borghesia, che fa
cevano largo uso di stupe
facenti. 

Tra questi c'era anche 
Dimitri Buffa, giornalista 
pubblicista, arrestato tre 
giorni fa per possesso di 
stupefacenti. Nella sua 
abitazione di via della Tor
retta, a pochi passi da via 
del Prefetti, la polizia ha 
trovato 32 grammi di co
caina. Ieri il giovane (che 
gli investigatori conside

rano estraneo all'omicidio) 
è stato interrogato, solo 
per un quarto d'ora, dal so
stituto procuratore Gianni 
Conti che conduce l'in
chiesta. Si è difeso dicendo 
che i 32 grammi di cocaina 
gli servivano solo per uso 
personale e che non ha mai 
spacciato stupefacenti. Gli 
investigatori hanno con
fermato che 1 graffi sul col
lo del giovane sono 11 risul
tato di una lite, scoppiata 
nella notte del sabato di 
due settimane fa, nel night 
«Falcon Club» di via degli 
Avlgnonesl. Il suo avvoca
to, Grazia Volo, ha chiesto 
che gli venga concessa la 
libertà provvisoria. 

Niente si è saputo Invece 
dei suoi rapporti con Elisa
betta. Un inquilino dello 
stabile ha visto Dìmitrl 
Buffa salire lunedì scorso 
verso l'appartamento della 
modella. Qualche ora dopo 
la ragazza è stata assassi
nata. La testimonianza del 
pubblicista può essere de
cisiva per ricostruire le ul
time ore prima del delitto. 

Luciano Fontana 

Forse l'immagine che 
queste due turiste avevano 
delle fontane di Roma, ar
rivando in Italia, era più 
vicina alle scene della *dol-
ce vita» felliniana che alle 
illustrazioni di un libro di 
storia dell'arte. Altri stra
nieri — nell'altro «e/n/s/e-
rv» della Fontana del Fiu
mi —l'hanno Invece scam
biata per una delle piscine 
del Foro Italico. Eppure 
slamo proprio in piazza 
Navona,perla tradizione il 
•salotto di Roma», per gli 
amanti del bello una delle 
piazze più affascinanti al 
mondo. 

E, francamente, fa un 
po' Impressione (anzi: la
scia decisamente depressi) 
vederla associata, nelle 
funzioni, ad una deUe pi
scine comunali II deside
rio di frescura In questi 
giorni di afa è quanto dì 
più comprensibile possa 
sorgere in una persona, ma 
questi ritratti nelle foto so
no soltan to alcuni del mol
tissimi turisti stranieri che 
Ieri si sono tuffati «all'oro-
bra del Bernini». Eppure il 
bagno In fontana è vleta-
tissimo e spesso, negli 
scorsi anni, sono fioccate 
multe o si sono visti accor
rere I vigili urbani con 
sguardi arcigni. È stato co
sì anche questa volta? O ti 
controllo si è allentato? E 
perché? Certo non sembra 
questo 11 modo migliore 
per Invitare I turisti nella 
capitale: non c'è dubbio 
che per ognuno di loro che 
si lancia In un bagno refri
geratore ce ne sono mille 
che considerano la acena 
un ennesimo segno di de
grado. Come dire: l monu
menti o tono *ìn costume 
da bagno» o coperti dalla 
testa al piedi da 'pudicissi
mi» teloni verdi che, dav
vero, non lasciano vedere 
nuli*. 

Tuffi a Piazza Navona 

Che incredibile 
pretesa una 

vasca da bagno 
firmata Bernini 
L'immagine del «salotto di Roma» certo non 
ne guadagna • È vietato, ma chi controlla? 


